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« Guai se il centro diffida della sinistra» 
•La violenza intrinseca della politica della destra toglie 
ogni possibilità di colloquio autentico ma la sinistra de 
mocratica e il centro continuano a usare il Fioretto men 
tre l'avversario ricorre alle armi da fuoco» ÈI analisi del 
professor Giovanni Ferrara, già senatore repubblicano 
attento osservatore delle cose della politica E ai cattoh 
ci «Ogni rifiuto di riconoscere a pieno la sinistra è suici 
da, porta alla sconfitta o a schierarsi a destra» 

t M M M F . 
• ROMA. "Attenta sinistra attente 
opposizioni da destra spaiano e 
voi usate ancora il («retto e sol 
tarilo un immagine per esprimere 
però 1 allarme di un osservatore 
democratico sui rischi d i e posso­
no pacarsi davanti al nostro Paese 
Con Giovanni Ferrara professore 
ali Università e già senatore repub­
blicano si Inireccla una lunga di 
scusatone che tocca 1 problemi 
della tenuta democratica dell Italia 
e del ruolo oggi delle forze che si 
oppongono al! aggressività della 
destra Un colloquio che si chiude 
con un osservazione rivolta da Fer 
rara al cattolici 

Eccola -La pretesa di molti cai 
•olici democratici compresi mili­
tanti dell area popolare di diteti-
dorè la democrazia rifiutandosi 
sempre anche nel momenti della 
crisi massima di solldariszare con 
le (o ra democratiche della slnl 
sita è appunto una pretesa che 
non sia né In cielo né In terra Essa 
ha sempre portalo o alla sconfitta 
o a dover alla fine appoggiarsi a 
destra. Questo pretendere di con 
servare la Repubblica democrati 
ca continuando a dite che non ci 
si pud fidare della sinistra progres-
stìla slgnlilca rinunciarci a dlfen 
dere lino in fondo questa Repub­
blica I popolan hanno dunque 
in Mutui Kivi i iirulik-ina di ambigui 
l i the devono superare Ogni 
messaggio di diffidenza nei con­
fronti della sinistra democratica 
che palla dal centro e un messag­
gio che favorisce la destra Ogni ri­
fallo di riconoscere pienamente la 
sinistra e per 1 cattolici un rifiuto 
suicida-
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Ho I Impressione che I imposta 
i tone della politica della sinistra 
progressista sia consistila ne! for 
nire la giusta impressione che II 
linguaggio lo stile l analisi non 
erano preda dì tstensml o di cri 
mlnalizzazfone Inutile ma erano 
proprie di una (orza tranquilla 
Questa Impostazione è stata fon 
damcnialroente corretta e utile fi 
no a pochissimo tempo anche a 
crisi aperta Ma ora questa linea 
comincia a non pagare pia 
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Scambiato molto perchè la crisi 
ha acquistalo caratteri profonda 
mente nuovi rispetto alle crisi pò 
Iwco-istituzlonali del passato Da 
destra abbiamo una coniestazlo 
ne radicale della legiltimita cosh 

M N N I L U 
tuzionale di qualsiasi comporta 
memo che non sia la prosecuzio 
ne deli esperienza della maggio 
ranza Berlusconi G o da implici 
tamente I idea che - secondo 1 
Prevltl i Berlusconi i Fini i Pan 
nella iCasini ipariamentandel 
le opposizioni non sono tali a pie 
no titolo come gli altri cioè devo 
no lare solo I opposizione altri 
menti perderebbero il titolo di le­
gittimila Dunque abbiamo una 
lase in cui ad un linguaggio sere 
no composto culturalmente ma 
turo come quello dei progressisii 
si oppone una violenza inlrlnseca 
della politica della ex maggiorar! 
za che toglie ogni possibilità di 
colloquio vero autentico La ex 
maggioranza ha fatto un opera 
zlone lattica da questo punlo di 
vista di pnm ordine essaconsisle 
nel trasformare il momenlo tattico 
In momento strategico Essa si 
muove omtai solianto sul terreno 
della grande battaglia lacenda 
sapere e avvertendo con loiza 
cheè in gioco lutto 

M amara tratpararrta t'appun­
to Irnpitltarntnt* rivolto aHt 
oppoiblonfc In quatta battaglia 
•tata uwm*> la armi t a l l i a t e 
tcoti? 

Per civiltà democrali 
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de a comportarsi In 
modo da dare I im 
pressione che ci aia 
una serena lase in cui 
si ragiona si trova 
una soluzione si 
esce dalla crisi Que­
sto e appunto conti. 
nuare ad usare il Ilo * » . * * ! 
retto quando ormai la parola ò al 
le anni da fuoco 

Quali parte** Intrawada In qua 
•te atteggiamento, coma «re?, 
troppo aducat» a prudantaf 

Intanto uno d immagine e cioè 
che la forza tranquilla appaia co 
me una debolezza Dire come è 
stato detto da D Aleuta e da Bulli 
gì ione cose molle dure e (are dia 
gnosi molto aspre ma con un Io­
rio più di persuasione che di pro­
posta politica dura finisce perda 
re la sensazione che 1 oppostilo 
ne non è in condizioni o non desi 
dera assumere il ruolo di 
protagonista in questa crisi In un 
duello democratico quando la 
maggioranza e in cnsì I opposi 
none dere dare 1 impressione di 
essere In condizione di travolgere 
la maggioranza e di assumerne 
tutte le responsabilità Ce un 
ironie Fini-Berlusconi the non 
tratta con le opposizioni e queste 
ultime che sembrano non desidi 
rare lo stoni lo con la ex inaquiu 
ranza l l theeton l radd i t lonocon 

La destra non usa il fioretto 
Le opposizioni devono fare 

un salto di qualità e candidarsi 
al governo come una forza 

che esprime prestigio e egemonia 

le cose Iremente dette e senile a 
proposito della coalizione di de 
stia Come si fa a dire che Berlu 
stoni si muove ormai su un Terre 
no anticostituzionale che soslie 
ne tesi che portano a concezioni 
plebiscliane e non più parlarne" 
tan e democratiche con I atleg 
gtamento di chi sta facendo una 
osservazione di carattere accade 
nuco'lnvece è il momento di de 
n une lare al Paese la suuaztone di 
emergenza e di far sapere alle 
persone di buon senso della ex 
maggioranza - per esempio a 
Casini - che se continuano cosi 
saranno corresponsabili dell av 
vento di un regime automano 

In qualche nodo lai raccogli» 
I allarme di Urnbarto Botti? 

Diciamo la venta da questa vi 
tenda e possibile che Bossi ne 
esca con le ossa rotte ma è certo 
che ne vena iuon a testa alta per 
t l i t lio latto sta facendo apert i 
mente il discorso di tondo sui ri 
selli che cornamo e sul latto che 
torte cose non devono assoluta 

mente passate E tosi aiuta il pre­
sidente della Repubblica lacen 
dogli sapere che ha (ulto la lorza 
morale e politico dell oppostelo 
ne democratica Ma se il presi 
denle si uova con una maggio­
ranza che lo minaccia e loviolen 
ta in temimi anticostituzionali e 
un opposizione che lo sostiene 
con le parole e la simpatia come 
(a a reggere nschi di questo gene-
re? Certamente reggerà ma sarà 
chiaro che I unico soggetto il qua 
le avrà dimostrato una salda vo 
tanta po l l i l a di contrastare I ope­
razione antidemocratica in corso 
sarà stalo il capo dello Stato 

Ma batterebbe davvero lata la 
voce trotta? 

No e infatti nonsitral ladiqueslo 
Mi ossessiona una battuta di zia 
Eva un personaggio di Agalha 
Christie Quando tutti si agtano 
Ireneticamenteevolve nereslare 
sereno e tranquillo vuol due che 
non avete capito niente È il ro 
vescio di quel che si dice di solito 
Certamente I opposizione ha 
compreso benissimo qua! è la 
gravila della situazione ma awer 
lo in essa una sottovalutazione 
delle proprie possibilità Capisco i 
problemi del Ppi e dei Pds ma da 
osservatore estemo dico in Italia 
le steltc sono state (alle Chi non 
è d decordo con la linea di Butti 
glione ha già scelto Casini o Ber 
lusconi E lo slesso nel suo cani 
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pò vale per il Pds Sono eletlon 
e Iwnon si spaven lerannocerl© se 
queste forze accetteranno la sfida 
durissima lanciata dalla destra II 
mio non e un richiamo a usare 
chissà quali Ioni P soltanto La se 
gnalazione del (alto che si awerle 
una profonda discordanza tra la 
gravila della diagnosi espressa e 

I uso politico che si fa di questa 
diagnosi II rischio è di appanre 
minoranza nel senso di sembrare 
deboli di non sapere ancora be­
ne m quale direzione vada indinz 
zata la politica italiana l l chenon 
è vero perché le idee chiare in 
proposito ci sono ma bisogna an 
che dare nettamente la sensazio 
ne di perseguire una tanica con 
(orme alla strategia E la strategia 
è quella di battete queste torce 
per la buona ragione che esse 
hanno I intenzione di battere noi 

II Paese deve sapere qual e. la sfi 
da in corso Sinistra e centro de 
vono fare un salto di qualità can 
didandosi al governo del Paese 
non solo perche sono forze che 
non spavenlano ma anche per 
che danno una sensazione di for 
za di potenza. di prestigio d i ege­
monia La genie non vuole essere 
spaventala ma in chi aspira al 
poierc vuole anche vedere I am 
bizionc la volontà la capatila 
della sfida La genie deve sceglie 
re fra due forze e non tra una for 
?a e una serenila 

Fisco e occupazione 
danno i voti peggiori 
al governo Berlusconi 
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C / E UN ARGOMENTO da non sottovalulare nella pole­
mica che la ormai ex maggioranza parlamenlare va 
conducendo contro qualsiasi soluzione di governo 
che non sia la pura nproposizione di Berlusconi II 
tema e quello dello scarto tra I interpretazione popò 

^ ^ ^ ^ ^ B lare del maggioritario (inteso come strumento per 
scegliere miggioranzaegovemo) e I applicazione di tesole costi 
tuzionah che consentono la formazione di un governo fondato su 
una nuova maggioranza parlamentare Non basta ricordare che 
per quanto nguarda le regole istituzionali la legge elettorale non 
ha modificato la Costituzione e che per quanto riguarda 1 rapporti 
politici la maggioranza che si è dissolta non era il insultato delle 
elezioni ma di un accordo parlamentare Per I immaginano colle! 
t i ro (profondamente influenzato da una martellante campagna 
televisiva) il 27 e 28 marzo è accaduto un tatto diverso da quello 
scriho nelle regole Non tener conto d i tale -opinione comune» 
può determinare preoccupanti conseguenze Occorre allora inter 
rogarsi sul come superare questo scarto nell interesse del paese 
La maggioranza risolve il problema con una forsenna la campagna 
per i i voto subito» I problemi d ordine costituzionale sono sem 
plicisticamente liquidati con il richiamo allo-spinto del maggiori 
(ano Ma in democrazia il nspeno delle regole e sostanza Non è 
chi non veda come il «voto subito con le vigenti regote elettorali 
Marinerebbe di ricreare una situazione di incertezza e di confusio­
ne C è esigenza di un governo che garantisca una equilibrata ri for 
ma delle regole tale da mettere in sintonia aspirazione popolare 
alla stabi li là e norme t a partire da quelle in materia di informazio­
ne) per gavantne insieme a tale risultalo un più equilibrato s\i 
tu ppo della democ razia 

Ma icitladiniguardano oltre i temi istituzionali alle loro condì 
zionidi vita materiali Berlusconi dovrebbe aver misurato alla luce 
della diversa -portata d acqua» Ira le «fiumane dt gente comune» 
da lui evocate a favore del suo governo e quelle ben più consistenti 
raccolte intorno alle parole d ordine dei sindacati confederali la 
profondità del malessere sociale determinato dal suo governo I 
(alti parlano da soli II dissenso non è staio dei soli lavoratori di 
pendenti o dei pensionali L incertezza del governo e la sua scarsa 
autorevolezza interna ed internazionale hanno determinato I im 
pennata de (assidi interesse del debito pubblico ed il crollo della 
Ina In una lase caratterizzala dalla ripresa su lutti i mena l i mler 
nazionali gli operatori italiani non si sono sentiti nelle eondizioni 
di coglierne lune le potenzialità Quali le quotazioni del dollaro al 
momentodipagarelancost i tuzionedel lescotte 'Qual i i tassldi in 
leresse al momento di sopportare gli oneri di un eventuale indebi 
lamento per investimenti' Non è stata una volontà «comptollarda» 
ad accomunare lavoratore dipendenti ed autonomi imprenditorie 
pensionali Lo scarto tra le opportunità dell economia e la realtà è 
stalo determinato non da immotivata diffidenza e sabotaggio ma 
dagli errori di Berlusconi e del suo governo A! di là di alcune ini 
ziali misure propagandistiche in taluni casi utili ma marginali i la 
elim nazione della lassa sul metro o di quella sui ingoi]Ieri l ed in 
altri casi disastrose nella prospettiva ( la sospensione i l i norme a 
tutela dell atttbienleo delia legge Merloni sugli appalti i i l bi lancio 
del governo Berlusconi è del tutto negativo Lo è in particolare sui 
due terreni sui quali era stato costrutto il consenso ed il successo 
elettorale l iscoedoccupazione 

I N MATERIA fiscale il vincolo che Berlusconi aveva po­
sto al suo governo di non modificare la pressione fisca 
le si è tradotto in messaggi del tutto contraddittori 11 
mancato recupero del fiscal drag la pretesa di indiciz 
zare le pensioni ali inflazione programmata i. detenni 

^ _ nata in mododel tut to fantasioso) I indicazione conte 
nula n°\ libro bianco d i Tremonti circa la tendenziale riduzione 
della base imponibile dell lrpei ai soli redditi da lavoro (dipenòen 
te ed autonomo) e da pensione prefigurano nuove distorsioni ed 
iniquità Ma le cose non migliorano se si guarda al regime fiscale 
delie imprese II dissennalo favore al capitale da debito sconsiglia 
una politica di capitalizzazione delle aziende e crea le premesse di 
una loro instabilità finanziaria 

Sul tema del lavoro non erano necessari i recenti dati Istal sulla 
perdita di occupati nel corso dell ult imo anno per cogliere il ntar-
do con il quale si è affrontata questa drammatica emergenza Non 
e stata promossa nessuna iniziativa specifica ed anzi misure colla 
terah hanno (atto saltare quell equilibrio sociale che a partire dal 
lugliodel 1993 aveva consentito alla nostra economia d i muoversi 
sul versante della ripresa Manca totalmente una politica industria 
le ed agricola 11 settore della distribuzione è minacciato da rete 
rendum proposti dalla maggioranza dt governo II mercato finan 
ziaiio è turbato dalla spregiudicata aggressione alla Banca d Italia 
e dalla guerriglia di alcuni ministri sul terreno delle pnvatizzazion i 

Gli indicatori sintetici del fallimento sono forniU dall impenna 
ta dei tassi di interesse sui titoli del debito pubblico (quelli netti sui 
Boi annua!1 erano i n l omoa l 7 percento alla conclusione del go­
verno Ciampi e navigano ora intorno al 9 percento) e dagli anda 
menti della Borsa (con una caduta verticale degli indici iniziata 

Riopno ali indomani dell Insediamento del governo Berlusconi) 
on si può certo liquidare questa realta classificando come co -

munisti glloperator economici e finanziari interni ed intemazio­
nali Quel che Berlusconi non ha iatto occorre farlo rapidamente 
nei prossimi mesi per npnstmare un cl ima di fiducia interna e di 
credibilità internazionale che consenta al sistema economico ita 
Ilario di mitizzare al meglio le potenzialità della ripresa Qualsiasi 
manovra richiede un governo che eviti la paralisi per i prossimi sci 
mesi Ecco perché anche sul terreno economico chi punta al-vo 
to subito- non ha di mira ì reali interessi del paese 
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Fermiamo lo sfascio 
dente a dar prova di responsabili 
là e di generosilà Come senza 
eco sono rimaste le aperlure delle 
ione democratiche per creare le 
Condizioni di una tregua Questi 
giorni sono trascorsi solo allraver 
so piccole furbizie lattiche a tenia 
livi torruttlvi ma non attraverso 
sforzidi realismo 

È scomparso il Jantasma (It i 
tutto Invenlalo del ribaltone da 
parie della maggioranza parla 
meniate contrana al le elezioni im 
mediale ma al suo positi f> appai 
so II tenlalivo di nballone reale 
delle forzo berlusconianc (wsl i 
lulic il grosso delta Lega con i voli 
del Ppi) Sembrava essersi atte 
nuata la iirelesa del Cavaliere di 
comlnuare a guidare personal 
mente il governo ma poi si situo 
sollevale condizioni e he rtnilc 
roubero pratica me me inmuucnlr 
quella eventualità ed anzi si dite 

d ie il Cavaliere abbia proprio ieri 
cassalo I ipotesi del propno per 
sonale passo indietro È stata più 
o meno capziosamente accredua 
la I ipotesi di un nnvio alle Caute 
re del governo dimissionario ed 
anche quesla appare niente alno 
i h t unavanante tattica per lene re 
in piedi una coalizione minorila 
na fireelelloraie 

Insomma tutti i termini della 
elisi si ripropongono con un pi il di 
drammatizzazione dei tempi e di 
durezza dello scontro Resta cioè 
alld base di (ulto quella vistane 
altercante delle cose pei cui si e 
parlalo di gol|ie bianco nel toso 
di una decisione presidenziale per 
un governo che vada a cercare la 
lid nei a parlamenlare e pi r cu il 
l'ari mietilo è delegittimato se i|>-
licna si ficnnette di dare la Elduci i 
ad un governo diverso da quello 
di Forza Italiae Alleanza na?iona 

le Si e peivitacemente bloccalo 
qualunque accenno di sbocco ra 
gionevole Quando da lb schiera 
mento democratico si e parlato di 
un governo anche a guida Forza 
Italia t he tuttavia assumesse i 
compiti programmai tei imposti 
dall emergenza si è replicalo che 
deve Irati arsi di un governo a ter 
mine di un governo appeso al (ilo 
delle convenienze di Berlusconi 
Quando si e prospettala una solu 
zinne a prevalente significato tee 
n co e di garanzia si e replicato 
con la formula pasticciata di un 
governo di desini appoggiato dal 
Ppi senza riguardo alla reallà dei 
numeri Quandosièntordatoche 
la regola cosliluzionale secondo 
eni si \a alle elezioni solo nel caso 
chi il Pari munto non sia in grado 
di esprimere un governo sicrcpl i 
c u o c h i quale che sia il pronun 
eiamenlo padamcnlare le elczio 
ni vanno tenute subito negando 
ehec-Mslaun problema di regole e 
di p ir condicio Alla proposta d 
un governo (un ico politico che 
non offendesse il uronunciamcn 
lo del 2,1 mant i s ie rop lna tod te 
1 unica cosa consentita al l'pi È di 

accodarsi a chi intende gestire su 
bilo esenzaregole leelezioni 

A questo punto non resta che 
censire rapidamente le definitive 
posizioni in campo cosa che 
Scalfaro (ara nelle prossime 24 
ore e ( (mettersi tulli (ech i non lo 
lacesse si menerebbe iuon dalla 
Icgiltinuta costituzionale) alle de 
cisioni presidenziali Le quali de 
cisiom slando alle parole chiare 
che abbiamo udito nel messaggio 
di fine inno non potranno che 
ispiraisi al totale rispetto della so 
vranità parlamenlare alla consa 
pevolezza delle urgenze Iremon 
de del paese che oggettivamente 
impongono ì temi dell intervento 
Legislativo e di governo (antitrust 
leggi elettorali regole della pari 
condizione manovra (maliziarla 
pressocheimmedratal Epoi nel 
le Libere aule ognuno assuma la 
propria icsponsabilità e scelga la 
tregua o laweutura la soluzione 
del problemi o lo slascio L ogget 
lo dello scontro r> I avere o no un 
governo t ht governi questo paese 
per trarlo (unti dal pani ano 

[Emo Rogai] 

Roberto Marom 

«Cha cosa hai natta menta, aa permetti l'esageraHone?-


